
 

                                                                                
 
 
 
 
 

RISTORAZIONE e TURISMO: UNA GUIDA CONTRO LE MOLESTIE IN VISTA 
DELLA STAGIONE ESTIVA, DI FESTIVAL ED EVENTI CITTADINI 
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Negli ultimi anni Livorno ha visto crescere il peso economico del turismo, degli eventi 
stagionali e dei servizi legati alla ristorazione, all’intrattenimento e all’accoglienza. 
Questa trasformazione ha prodotto nuove occasioni di impiego all’interno di un settore 
sempre più fondato su un modello di lavoro deliberatamente e strutturalmente reso 
povero, precario e subalterno: caratterizzato da flessibilità e stagionalità estrema, salari 
bassi, contratti brevi o intermittenti, part time involontari ed elevata ricattabilità 
economica. In molti casi si tratta di lavori svolti da giovani, studenti, lavoratrici e 
lavoratori migranti o persone che vivono situazioni di fragilità economica e che, 
proprio per questo, incontrano maggiori difficoltà nel denunciare abusi o 
comportamenti scorretti per paura di perdere il posto o di non essere richiamati la 
stagione successiva. A questo si aggiunge una diffusa area di informalità lavorativa, 
fatta di lavoro nero, lavoro grigio, mansioni non contrattualizzate e assenza di tutele 
reali, condizioni che aumentano ulteriormente l’esposizione a ricatti, abusi e molestie. 
Nei contesti stagionali poi il confine tra lavoro, socialità e “intrattenimento” tende 
inoltre a diventare più ambiguo: bar, festival, locali, stabilimenti balneari ed eventi 
cittadini sono spesso spazi attraversati da consumo di alcol, rapporti informali e ritmi 
intensi, dove atteggiamenti molesti o discriminatori vengono troppo facilmente 
banalizzati come normale dinamica di settore, secondo una logica perversa di 
naturalizzazione degli abusi. In questo quadro, molestie, pressioni, ricatti, 
discriminazioni sessiste, razziste o omotransfobiche e abusi di potere rischiano di 
essere percepiti come inevitabili, soprattutto nei confronti di chi occupa posizioni 
lavorative più precarie e subalterne. 



È invece opportuno riconoscere che il contrasto e la prevenzione delle molestie e degli 
abusi sui luoghi di lavoro contribuisce a costruire ambienti più sicuri e vivibili per tutte 
e tutti, rompendo il silenzio e l’isolamento che troppo spesso accompagnano queste 
esperienze. 
 
 
In vista della stagione estiva che sta per cominciare e degli eventi che, come ogni anno, 
attraverseranno Livorno - a partire dai contesti ufficiali come il Festival Straborgo che 
si terrà in città dal 29 maggio al 1° giugno, fino ad Effetto Venezia - che comporteranno 
un prevedibile aumento dei flussi e dei carichi di lavoro, torna centrale il tema delle 
condizioni di lavoro nei settori legati al turismo, alla ristorazione, all’accoglienza e 
all’organizzazione. USB e la RETE ISIDE richiamano, dunque, con forza l’attenzione 
su un tema troppo spesso sottovalutato: la sicurezza e la tutela delle lavoratrici rispetto 
a molestie, comportamenti inappropriati e violenze nei luoghi di lavoro. 
 
Le molestie NON sono “parte del lavoro” 
Qualsiasi comportamento indesiderato a sfondo sessuale, verbale o fisico, che leda la 
dignità della lavoratrice, costituisce una violazione della normativa vigente in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) e delle norme antidiscriminatorie. 
Non esiste alcuna giustificazione legata al contesto, all’afflusso di clientela o al “clima 
festivo”. 
 
È responsabilità del datore di lavoro prevenire e intervenire 
Ricordiamo che il datore di lavoro ha l’obbligo giuridico di garantire un ambiente di 
lavoro sicuro e rispettoso. Ciò significa: 
 
•⁠ ⁠Valutare tutti i rischi, compresi quelli legati a molestie e violenze; 
•⁠ Adottare misure di prevenzione e protezione adeguate; 
•⁠ Intervenire tempestivamente in caso di segnalazioni. 
 
L’inerzia o la sottovalutazione di episodi segnalati può configurare responsabilità 
diretta del datore di lavoro, con possibili sanzioni civili e penali. 
 
Esiste una tutela internazionale: Convenzione ILO n. 190 
L’Italia ha ratificato la Convenzione n. 190 dell’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro, che riconosce il diritto di ogni persona a un mondo del lavoro libero da 
violenze e molestie. Questa convenzione rafforza il quadro di tutela e obbliga anche i 
datori di lavoro ad adottare politiche attive di prevenzione e contrasto. 
 
Cosa possono fare le lavoratrici 
RETE ISIDE e  USB invitano tutte le lavoratrici a non restare sole e a tutelarsi 
attivamente: 
 



•⁠ Segnalare immediatamente ogni episodio al datore di lavoro o al responsabile della 
sicurezza (RLS/RLST); 
•⁠ Documentare quanto accade (annotazioni, messaggi, eventuali testimoni); 
•⁠ Rivolgersi al sindacato per supporto e assistenza;  
•⁠ In caso di mancato intervento aziendale, attivare gli organi ispettivi (Ispettorato del 
Lavoro, ASL); 
•⁠ Nei casi più gravi rivolgersi ai Centri Anti Violenza e/o sporgere denuncia alle 
autorità competenti. 
 
USB e RETE ISIDE  sono al vostro fianco 
Non accetteremo che, dietro la retorica dell’evento e del turismo, si nascondano 
condizioni di lavoro degradanti e rischiose. La sicurezza e la dignità non sono 
negoziabili. 
 
Invitiamo tutte le lavoratrici della ristorazione a contattare gli Sportelli territoriali 
dedicati al contrasto delle molestie, delle discriminazioni e della violenza di genere nei 
luoghi di lavoro per segnalazioni, supporto e tutela collettiva. Solo attraverso 
l’organizzazione e la lotta possiamo contrastare abusi e silenzi. 
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